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Che cos'è la metafisica? Bruno Bérard ha scelto un approccio originale per rispondere a questa domanda: 
il racconto di tre sogni, ciascuno con un ricco significato simbolico. 
 
Dopo aver descritto i sogni stessi, l'autore li analizza e, nella terza parte, li utilizza per definire la 
metafisica. Questa preziosa introduzione ci porta a riscoprire il "brivido metafisico" che resiste ai suoi 
apparenti becchini (kantianismo, freudismo, marxismo, strutturalismo). 
 
I tre sogni 
 
Nel primo, all'età di dieci anni, l'autore cammina nella notte, o meglio scivola lentamente, evitando le 
ombre minacciose e le loro coltellate con coltelli o pistole. Nulla sembra poterlo raggiungere. Dopo aver 
lasciato il giardino e attraversato la foresta, raggiunge il mare. Si trova sul ponte di una grande nave che 
sta lentamente affondando nel mare, in compagnia di una folla silenziosa, e finisce per camminare nel 
mare. 
 
Il secondo, realizzato poco prima dei quarant'anni, presenta una riflessione nutrita di astrofisica, sul 
tempo e sullo spazio, sul finito, sull'infinito e sull'indefinito. Si compie un singolare esperimento di 
pensiero: tutti i luoghi diventano presenti a voi: l'Himalaya, il sistema solare, la baia di Rio... Alla fine di 
questa esperienza, ci scopriamo al di là di ogni luogo: non siete più in un luogo. Semplicemente siete. Lì, 
tutti i luoghi non hanno posto. Lo stesso vale per il tempo: tutti i tempi coesistono simultaneamente. 
Scopriamo che lo spazio non ha posto, che il tempo non ha durata e che quando si è veramente, l'assenza 
di spazio contiene tutto lo spazio possibile, l'istante contiene l'eternità. La terza, fatta poco dopo la baia 
di Rio, ci scopriamo al di là di ogni luogo: non si è più in un luogo, ma semplicemente si è. 
 
Il terzo, realizzato poco dopo i quarant'anni, raffigura un uomo che, nel giorno della sua morte, cammina 
verso il bordo di una scogliera, circondato da una folla silenziosa. O precipita o viene portato via dagli 
angeli. Con sua grande disperazione, si sente cadere e viene poi preso dagli angeli. Ma forse dovrà tuffarsi 
di nuovo. E così via, fino a quando finalmente può essere morto e allo stesso tempo sentire l'amore di 
Dio in un modo diverso da quello di un merito o di una sorta di debito. Arriviamo quindi all'amore di 
Dio, dove siamo sia Dio che altro da Lui. 
 
Interpretazione metafisica 
 
Ognuno di questi sogni ha un importante significato metafisico. Mentre il primo richiama alla mente 
l'immortalità, il secondo ci aiuta a scoprire il condizionamento della coscienza limitata al corpo, allo 
spazio e al tempo e [...] il terzo ci permette di realizzare il paradosso dell'identità-identità con Dio: sono 
Dio e non sono Lui. 
 
Questa non è tuttavia un'interpretazione autentica, ma solo un abbozzo preliminare, insoddisfacente 
nella sua generalità. Occorre approfondirla, chiedendosi innanzitutto che cosa significhi interpretare, e 
poi che cosa definisca un'interpretazione metafisica in sé, rispetto a letture di altro livello (simbolico o 
esoterico). 
 
Alla fine di questa paziente analisi, che lasciamo a voi scoprire, arriviamo a una definizione di metafisica, 
che sarà oggetto dell'ultima parte del libro.  



 
Che cos'è la metafisica? 
 
Per chiarire il significato di un concetto, è necessario distinguerlo da nozioni simili con cui talvolta viene 
confuso. Bruno Bérard comincia col collocare la metafisica in relazione alla fisica, al linguaggio, alla 
logica e alla psicologia, ai simboli, all'esoterismo, alla teologia e alla gnosi. 
 
Ma quando pensiamo alla metafisica, spesso pensiamo soprattutto a una disciplina morta, che ha ceduto 
ai colpi combinati di Kant, Freud, Marx e dello strutturalismo. L'autore attacca questi riduzionismi 
razionali tracciando un'interessante distinzione tra ragione e intelligenza. Se la ragione si accontenta di 
dipanare meccanicamente i ragionamenti, è solo l'intelligenza che è in grado di comprendere questi 
ragionamenti. 
 
Quindi la comprensione, questo senso di ciò che ha senso, è l'intelligenza nel suo aspetto esclusivamente 
intuitivo, che, come il cristallo, è trapassato dalla "luce del Verbo [il Logos] che illumina ogni uomo che 
viene in questo mondo". 
 
Se l'essere ha un senso per l'intelligenza, si tratta di una disposizione metafisica [...] innata e immediata. 
 
Bruno Bérard ricorda anche la distinzione operata da Jean Borella, autore che lo ha molto ispirato, tra 
Spirito e intelletto: come è necessaria un'intellettualizzazione dello spirituale per cogliere efficacemente i 
misteri dello Spirito [...] così è necessaria una pneumatizzazione dell'intelletto per "dare vita e realtà a ciò 
che è una conoscenza meramente speculativa e quindi impotente". 
 
Questo è ciò che sfugge completamente ai riduzionismi razionali di cui sopra. 
 
Questi ultimi sono minati dalle contraddizioni interne evidenziate da Jean Borella, che l'autore richiama 
qui. 
 
Alla fine, si esce da questa lettura con l'impressione che sia stato sgombrato il campo per uno studio dei 
grandi testi metafisici, che finora erano stati ingessati dai riduzionismi contemporanei, negandone 
l'accesso. 
 
Il libro è all'altezza della promessa del suo titolo: un'introduzione alla metafisica.   
 
Conclusione 
 
Un'opera di grande erudizione, che fa rivivere il "brivido metafisico" che uno studente con una lettura 
sommaria di Kant potrebbe aver perso... 
 
La forma adottata, la narrazione di tre sogni, è particolarmente piacevole e originale e rende questo libro 
un piacere da leggere. 
 
Un'opera che non possiamo che consigliarvi... 


